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/ 111^^ et Sìg^ mìo oss^°.
Rendo humilissìme gratie à V. S. 111^^ delle buone feste, che 

si è degnata mandarmi, et con non mìnor'mìa mortìficatione accom
pagno questo ufficio per havermì ella prevenuto nelle partì, ch'e- 

jT rano proprie di servitore come son'io à V. S. Ill"^\ la qual sup
plico à credere, che dove hò mandato con la penna, hò supplito con 
l'animo, desiderandole io di contìnuo ogni felicità. Con ohe res
tando à V. S. 111^^ obligatissimo per il singulare favore della 
vìsita^ sua, le facìo humilissima riverenza, et me le raccommando 
in gratin. DìxCapua il dì 19 d'Aprile 1603.

Di V. S. 111^^ et R^^
AffMO humìlissìmo Servitore

Il Card. Bellarmino.
Card^ d'Este.

[ Modene, Archiv.dì Stato, Lettere al card. Alex.d'Este. Signat. 
autogr. ]


